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Come è andata 
la Valle nel 2024Festa dei santi Pietro e Paolo, patroni della città 

di Roma; giornata in cui sono presenti alcuni ve-
scovi e rappresentanti della Chiesa ortodossa di Co-
stantinopoli, nel quadro del tradizionale scambio di 
delegazioni per le feste dei rispettivi Patroni, segno di 
amicizia e di comune fede in Cristo. Così il 30 novem-
bre una delegazione della Chiesa cattolica sarà a Istan-
bul. Ma anche momento in cui si fa memoria del cam-
mino del dialogo tra chiese sorelle, avviato da Paolo 
VI con l’incontro 1964 a Gerusalemme con il Patriar-
ca Atenagora, proseguito con Giovanni Paolo II, Be-
nedetto XVI e Francesco, gli incontro con Bartolo-
meo. L’obiettivo è il ristabilimento della piena unità 
tra le chiese che si può raggiungere, afferma Leone 
XIV alla delegazione del Patriarcato ecumenico gui-
data dal metropolita di Calcedonia Emmanuel, “sol-
tanto con l’aiuto di Dio, attraverso un continuo impe-
gno di ascolto rispettoso e di dialogo fraterno”. 
All’Angelus ricorda che anche oggi ci sono cristiani 
“che il Vangelo rende generosi e audaci persino a 
prezzo della vita”. Esiste “un ecumenismo del sangue, 
una invisibile e profonda unità fra le Chiese cristiane, 
che pure non vivono ancora tra loro la comunione 
piena e visibile”. Per questo conferma Leone XIV che 
il suo servizio episcopale “è servizio all’unità” e alla 
“comunione tra tutte le Chiese”. 
Festa che vede Papa Leone celebrare messa in San 
Pietro e consegnare personalmente il Pallio, la stola di 
lana bianca decorata con sei croci nere di seta, a ricor-
do delle ferite di Cristo, a 54 vescovi metropoliti, sette 
dei quali provenienti dall’Asia: “questo segno, mentre 
richiama il compito pastorale che vi è affidato, espri-
me la comunione con il Vescovo di Roma, perché nel-
l’unità della fede cattolica, ciascuno di voi possa ali-
mentarla nelle Chiese locali a voi affidate”. Nell’ome-
lia, così come nelle parole pronunciate all’Angelus, 
Papa Leone ha voluto riflettere sulla testimonianza 
dei due santi, che, ha affermato, “sono stati chiamati a 
vivere un unico destino, quello del martirio, che li ha 
associati definitivamente a Cristo”. È la “comunione 
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